
 Interrogazione n. 1367
presentata in data 17 settembre 2013
a iniziativa del Consigliere D’Anna
“Notizie stampa su presunta apertura di un centro dialisi presso la casa di cura
privata Villa Pini di Civitanova Marche in collaborazione con una multinaziona-
le”
a risposta orale

Premesso:
che il giorno  12 settembre 2013 è stato pubblicato sul Resto del Carlino, edizione di

Macerata, un articolo dal titolo “Dialisi, spunta il piano per un nuovo centro. I pazienti:
spreco di denaro pubblico”. In tale articolo l’ANED (Associazione nazionale emodializzati)
riporta alcune segnalazioni giunte da propri soci che riferiscono ricoveri nefrologici presso
la casa di cura privata Villa Pini di Civitanova Marche su indicazione di un nefrologo in
pensione che opera presso la stessa struttura;

che se tali segnalazioni trovassero conferma, per l’ANED si configurerebbe uno spreco
di denaro pubblico in quanto i trattamenti dialitici verrebbero pagati due volte, visto che
essi possono essere effettuati nelle strutture pubbliche di Civitanova, Recanati e Macera-
ta;

Considerato:
che la rete nefro-dialitica della Regione Marche, ritenuta una delle migliori a livello

nazionale, è costituita quasi esclusivamente da centri pubblici con la sola eccezione del
centro dialisi privato ubicato nell’Area Vasta 2 a Falconara M.ma;

che  la Regione Marche, nell’ambito della proposta di riordino delle reti cliniche, ha
previsto la soppressione/accorpamento di alcune strutture Operative Complesse di
nefrologia e dialisi appartenenti alla Rete Assistenziale Nefrologica marchigiana con il fine
dichiarato di ottenere un risparmio sulla spesa sanitaria. Risparmio che potrebbe essere
ottenuto in misura ben più consistente semplicemente tagliando la convenzione con il
Centro di Dialisi privato dell’AV 2 ed attribuendo le sedute dialitiche ai centri pubblici della
Regione perfettamente attrezzati allo scopo;

che  l’ANED, Associazione Nazionale Emodializzati con oltre 38000 soci in Italia di cui
circa un migliaio nelle Marche, ha chiesto senza mai ricevere risposta, con una nota datata
4 ottobre 2012 all’Assessore alla Sanità Mezzolani e al Direttore dell’ASUR di smentire la
notizia secondo la quale sarebbe in corso la programmazione e la realizzazione di progetti
di collaborazione con il privato per la gestione assistenziale di alcuni Centri Dialisi della
Regione. A tali progetti sarebbero particolarmente interessate multinazionali che operano
nell’ambito della produzione e vendita di prodotti per dialisi;

INTERROGA

il Presidente della Giunta per conoscere:
1) se la notizia apparsa sul Resto del Carlino del 12 settembre u.s. abbia fondamento ed in

particolare se codesta Giunta sia a conoscenza di un progetto per l’apertura di un
centro di dialisi presso la casa di cura privata Villa Pini di Civitanova Marche in
collaborazione con una multinazionale;

2) se progetti simili sono previsti anche in altre realtà del territorio marchigiano;
3) per quale motivo non è stata ancora data risposta da parte dell’Assessore Mezzolani e

del Direttore Asur Marche alle domande dell’ANED, proposte con nota del 4.10.12, in
merito a presunte attività di programmazione e realizzazione di progetti di collaborazione
con il privato per la gestione assistenziale di alcuni Centri Dialisi della Regione.


